
 

 

ALLEGATO 3 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA ALLA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
REGIONALE RIVOLTA ALLE CAMERE CONCERNENTE "SOSTEGNO FINANZIARIO AL 
SISTEMA SANITARIO NAZIONALE A DECORRERE DALL’ANNO 2023" 

 

Il Servizio Sanitario Nazionale, affinché, sia nelle condizioni di assicurare le migliori cure a tutti i 
cittadini, attraverso un sistema universale in grado di erogare un’assistenza uniforme sul territorio 
nazionale, di garantire tempi di accesso e qualità delle prestazioni conformi ai migliori standard, 
richiede la garanzia di un adeguato livello di risorse finanziarie e umane per superare le criticità che 
interessano il sistema acuite dalla pandemia da Covid-19 e dalla crisi energetica. 

Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, a partire dal livello di finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard, cui concorre lo Stato, definito dall’art. 1, comma 258, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, così come integrato dall’art. 1, c. 535 della Legge n. 197 del 29 
dicembre 2022, a fronte di un PIL nominale tendenziale previsto nella Nota di Aggiornamento al DEF 
- versione rivista e integrata del 4 novembre 2022 (NADEF 2022 - vers. 4.11.22), sono valutati in 4 
miliardi di euro per il 2023, 8 miliardi di euro per il 2024, 12 miliardi di euro per il 2025, 16 miliardi 
di euro per il 2026, 20 miliardi di euro annui a decorrere dal 2027. 

In particolare, si evidenzia quanto segue. 

Tenuto conto che il PIL nominale tendenziale, previsto nella NADEF 2022 (vers. 4.11.22), è stimato 
in 1.990,2 miliardi, che l’obiettivo indicato nella presente proposta di legge di un livello di 
finanziamento del SSN pari al 7,5% del PIL nominale tendenziale è quantificato in 149,27 mld di 
euro, che il livello attuale di finanziamento del SSN per l’anno 2023 si attesta in un volume di risorse 
pari a 128,869 mld di euro, il differenziale (rispetto all’obiettivo del 7,5%) è quantificato in 20,8 mld 
di euro. Il raggiungimento dell’incremento del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard di 20,8 mld, a decorrere dal 2027, si prevede che si realizzi in maniera progressiva nel 
periodo 2023-2027 con un incremento su base annua di almeno 4 mld per ciascun anno (pari a 0,21% 
del PIL nominale tendenziale assunto a riferimento).  

Dalla analisi della “Relazione sull’economica non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva 
anno 2022” approvata dalla omonima Commissione (istituita a norma dell’art. 10-bis.1 c. 3 Legge 31 
dicembre 2009, n. 196) nella seduta del 19 settembre 2022 e degli “Aggiornamenti per gli anni 2015-
2020 a seguito della revisione dei conti nazionali apportata dall’Istat” ad integrazione della medesima 
Relazione ( Commissione per la redazione della Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale 
e contributiva - Ministero ... (mef.gov.it) ),  si evince rispettivamente che il valore aggiunto  generato 
dal sommerso economico nel 2019 (una delle componenti dell’economia non osservata) si attesta a 
183,9 miliardi di euro e nel 2020 a 157,4 miliardi di euro. Conseguentemente, l’incidenza sul PIL del 
sommerso economico pur scendendo al 10,2% rispetto al 10,7% dell’anno precedente rimane un dato 
significativo a favore della copertura dei servizi sanitari e sociosanitari per i cittadini. 

Nel capitolo III della medesima Relazione (settembre 2022) sono riportate le stime del tax gap - 
fiscale e contributivo - alla luce dei dati relativi all’economia sommersa aggiornati al 2019, laddove 
per tax gap assoluto si intende la differenza tra le imposte potenziali, calcolate sulla base della 
contabilità nazionale, e quelle effettivamente versate (ossia il gettito evaso) e per tax gap relativo, 
anche detto propensione al gap, il rapporto tra questa differenza – cioè le imposte evase – e le imposte 
potenziali. 



 

 

Nella menzionata relazione il tax gap assoluto complessivo (fiscale e contributivo) viene stimato, nel 
2019, in circa 99,2 miliardi, di cui 86,5 miliardi di euro di mancate entrate tributarie e 12,7 miliardi 
di euro di mancate entrate contributive in cui può trovare capienza il progressivo maggiore 
finanziamento del Sistema Sanitario Nazionale a seguito dell’adozione di aggiuntivi meccanismi e 
misure di “riduzione del tax gap” come previsto tra le stesse riforme “abilitanti” del PNRR. Misure 
ed Obiettivi di Riforma PNRR, ribadite e definite puntualmente nei documenti ufficiali di fonte 
governativa quali la Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2022 - Allegato 
“Rapporto sui risultati conseguiti in materia di misure di contrasto all’evasione fiscale e contributiva 
- Anno 2022”. 

Qualora la crescita programmatica prevista non garantisca le risorse necessarie alla copertura 
finanziaria della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, si propone che siano individuati e resi operativi meccanismi e misure aggiuntive di contrasto 
all’evasione ed elusione fiscale e contributiva. 

 

 

 

              


